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Ieri pranzo riservato a Palazzo Valentini, oggi vertice
Sul tavolo sgombero immediato di almeno 25 campi rom
Summit sui rom: ieri i
primi contatti tra
Prefetto, Alemanno e
Zìngarettì. All'ombra del
patto Amato-veltronì

L'operazione nomadi è più
complicata di quanto previ­
sto. Il primo passo, ieri, è sta­
to un pranzo di cortesia. Ri­
sotto agli asparagi e filetto
con verdure offerti dal prefet­
to Carlo Mosca ai nuovi prota­
gonisti del panorama politico
capitolino (e provincia), Gian­
ni Alemanno e Nicola Zinga­
retti. Mosca li ha invitati alla
vigilia del Comitato per la si­
curezza e l'ordine pubblico
convocato per quest'oggi e te­
nuto ad affrontare una note­
vole «grana», i nomadi. Cioè,
stando alle promesse ripetute
da Alemanno in campagna
elettorale, l'eliminazione di
venticinque insediamenti
abusivi e l'espulsione dei no­
madi con pendenze penali.

Per l'occasione erano con­
venuti al primo piano di Pa­
lazzo Valentini, negli apparta­
menti del Prefetto, anche i re­
sponsabili dell'ordine pubbli­
co, il questore Marcello Fulvi,
il comandante dei carabinieri

Vittorio Tomasone. Con loro
anche il comandante dei vigi­
li del fuoco Guido Parisi e il
prefetto Mario Morcone, che
durante la campagna elettora­
le ha retto le sorti del Campi­
doglio e che ora è tornato al
Dipartimento immigrazione
del Ministero dell'Interno.

Risotto e filetto, un classi­
co lunch di lavoro. E poi la
prima sorpresa di sentire
Gianni Alemanno che quasi
riflettendo diceva: «Vediamo,
verificheremo il Patto sulla si­
curezza, se necessario lo riag­
giusteremo un po' ...». Ed ec­
co riemergere dunque, un po'
a sorpresa, il famoso patto
Amato-Veltroni che ipotizzan­
do quattro megavillaggi della
solidarietà (fuori del Raccor­
do, ma secondo alcuni esege­
ti non era esattamente così)
aveva optato per una messa a
dimora del fenomeno rom in
un modo che era stato subito
respinto dalle associazioni di
volontariato e cattoliche im­
pegnate nel settore. Poi non
se ne era parlato più. All'usci­
ta dal pranzo Alemanno si è
limitato a dire: «Estata un'oc­
casione per conoscerci e met­
tere a fuoco il problema. So­
no convinto che si creerà
un'ottima collaborazione. Cer-

to, il meccanismo operativo è
ancora da mettere a punto.
Lo affronteremo nella riunio­
ne del Comitato».

Spiega Alfredo Mantova­
no, l'ex sottosegretario all'in­
temo che ha collaborato con
Alemanno sulla questione no­
madi: «I venticinque insedia­
menti abusivi di cui parliamo

sono stati identificati da un
censimento delle forze di poli­
zia. Ma anche nei campi co­
siddetti attrezzati o semiat­
trezzati ci sono condizioni
igienico-sanitarie spesso
inaccettabili. Dunque la boni­
fica è ampia e richiederà tem­
po. In questo orizzonte guar­
diamo con interesse al patto
per la sicurezza, di cui posso­
no vivere le parti utili. Penso
anche agli impegni previsti
di spesa da parte della Regio­
ne e della Provincia: 11 e 4 mi­
lioni di euro per realizzare si­
stemazioni».

Al Casilino goo, uno dei
bersagli ipotizzabili della bo­
nifica, ieri si festeggiava San
Giorgio. Uno dei capi del cam-

po, Najo Adzovic, ha detto:
«Qui all'ultimo censimento
del comune siamo risultati in
670. Ora non sappiamo cosa
succederà. Vogliosolo ricorda-

re che 245 nostri bambini van­
no a scuola». Già, ma quali so­
no gli insediamenti che ver­
ranno portati all'attenzione
del Comitato per la sicurezza?
I 41 identificati poco tempo fa
dal sopralluogo aereo di Gian­
franco Fini? I 25 citati da Ale­
manno a «Porta a Porta»? Ieri
sera una riunione ristretta di
consiglieri comunali del Pdl ­
Fabrizio Santori, Fabrizio Ghe­
ra, Dario Rossin - ha cercato
di fare il punto, reso anche
più difficile dalla continua ri­
nascita di baraccopoli. «AMu-
ratella c'è stato di recente una
bonifica - spiega Fabrizio San­
tori - ma ora è di nuovo in vi­
ta un'altra piccola baraccopo­
li. Lo stesso a Vignaccia. Ma
anche a Villa Troili, Così nel
XV ad Altamira e a Borgata Pe­
treni, nel XIII c'è Dragoncello,
nel VII vicino agli Acquedot­
ti.;.».

E poi c'è il pressing del vo­
lontariato. Sant'Egidio si ripro­
mette di essere «sentita» dal
sindaco Alemanno. Alsindaco
stanno per inviare una lettera
l'Arei, Capodarco, Ermes, il
consorzio Bastiani, la Casa dei
diritti sociali. Chiedono il con ­
fronto su questi problemi.

Paolo Brogi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Antonio
Evidenziato



CORRIERE DELLA SERA

nmm1
Data 07 -05-2008
Pagina 3
Foglio 2/2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Ieri a Palazzo
Valentini la
diplomazia del
risotto messa in
campo dal
prefetto Mosca
Oggi sipotrebbe
giocare una
partita più
spigolosa


